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Introduzione – Il trattamento del terreno con vapore e con sostanze a reazione esotermica secondo 
il sistema BioFlash proposto dalla Celli S.r.l., può determinare alterazioni più o meno profonde, 
reversibili o meno, di alcune caratteristiche chimiche del terreno. Tali alterazioni sono influenzate 
dalle caratteristiche del trattamento (volumi di vapore e qualità e quantità di sostanza applicata per 
ettaro) e della sua intensità (n° di trattamenti per anno). Alcuni parametri chimici del suolo come 
pH, contenuto in potassio scambiabile e contenuto in sostanza organica, si possono ritenere 
particolarmente suscettibili all’azione prodotta dal calore e/o dall’apporto di sostanze a reazione 
esotermica come KOH e CaO:  
Materiali e metodi – Le ricerche, effettuate presso il Centro Interdipartimentale di Ricerche 
Agroambientali “Enrico Avanzi” dell’Università di Pisa a partire dal 1999, hanno avuto lo scopo di 
valutare eventuali modificazioni dell’ambiente edafico indotte dall’impiego del sistema BioFlash 
ponendo particolare attenzione alla durata dell’eventuale effetto ed ai tempi necessari per ricondurre 
il sistema alle condizioni di pre-trattamento (con e senza posa di film plastico - pacciamatura). Nel 
corso degli anni, le ricerche, condotte in pieno campo, sono state realizzate su terreni diversi ed in 
differenti condizioni colturali (specie coltivata, irrigazione, piovosità) (tabella 1). In tutte le ricerche 
realizzate nel quadriennio 1999-2002, i parametri analizzati sono stati valutati nel tempo e sono 
state considerate le variazioni rispetto alle condizioni in cui si trovava il terreno prima del 
trattamento, inserendo come termine di paragone (testimone) il terreno non trattato (né con vapore, 
né con alcuna sostanza a reazione esotermica). Nella maggior parte dei casi, le variabili sperimentali 
poste a confronto sono state: la presenza o meno di pacciamatura (film plastico disposto sul terreno 
dal sistema Bio-Flash, immediatamente prima del trattamento) e dosi diverse delle sostanze a 
reazione esotermica (variabili da 250 kg.ha-1 fino a 8000 kg.ha-1). 

Tabella 1 – Schema riassuntivo dell’attività di ricerca condotta nel quadriennio 1999-2002 

Anno Tipo di  
terreno 

Condizioni  
colturali 

Variabili  
sperimentali 

Parametri 
analizzati 

1999 Sabbioso  
(S.O. = 0.4%) 

Terreno nudo; estate; 
senza irrigazione 

KOH (da 0 a 4000 kg.ha-1) 
Pacciamato (P) e no (NP) 

pH; K scam.;  
Sost. Organica 

2000 Medio impasto  
(S.O. = 1.8%) 

Terreno nudo; primavera; 
senza irrigazione 

KOH (0 - 1000 - 4000 kg.ha-1) CaO  (0 - 1000 – 
4000 kg.ha-1); Pacciamato (P) e no (NP) 

pH; K scam.; 

 Sabbioso  
(S.O. = 0.8%) 

Lattuga; estate; 
con irrigazione 

KOH  (0 - 1000 – 4000 kg.ha-1) CaO  (0 - 1000 
– 4000 kg.ha-1); Pacciamato (P) e no (NP) 

pH; K scam.; 

2001 Sabbioso  
(S.O. = 1.3%) 

Colture varie; estate; 
con irrigazione (pH 7.8) 

CaO  (0 - 4000 - 8000 kg.ha-1) 
 

PH 

 Sabbioso  
(S.O. = 1.4%) 

Ravanello; autunno; 
con irrigazione 

CaO  (0 - 8000 kg.ha-1); Pacciamato (P) e no 
(NP) 

PH 

2002 Sabbioso  
(S.O. = 1.3%) 

Ravanello, lattuga, fragola; 
estate; con irrigazione  

KOH  (da 0 a 8000 kg.ha-1) CaO  (da 0 a 8000 
kg.ha-1); Pacciamato (P)  

pH; K scam.;  
Sost. Organica. 
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pH - Nel corso del 1999 le prime ricerche sono state condotte su terreno decisamente sabbioso di 
scarsissima fertilità in assenza di coltura e di irrigazione, è stato saggiato l’effetto prodotto dal 
trattamento in presenza di KOH a diverse dosi (0, 250, 500, 1000, 2000 e 4000 kg/ha), interrate 
prima del trattamento con vapore, su terreno pacciamato e non. L’incremento del pH è stato 
avvertito soprattutto nel terreno che ha ricevuto 2000 e 4000 kg/ha di KOH ed in quello pacciamato 
(tabella 2).  
Dal 7° giorno in poi, i valori di pH sono diminuiti progressivamente; tale fenomeno è apparso più 
lento su terreno pacciamato sul quale, almeno fino al 120° giorno (epoca in cui è stata rimossa la 
copertura plastica), le precipitazioni di fine estate non hanno potuto dilavare le basi e quindi 
ripristinare le condizioni di acidità di “pre” trattamento, soprattutto alle dosi più alte di KOH. Infatti 
nei 120 giorni seguenti, la piovosità invernale ha consentito un più deciso decremento del pH che si 
è avvicinato ai valori del terreno non trattato.  
Nel terreno non pacciamato, a seguito della prolungata esposizione alle precipitazioni, il ritorno alle 
condizioni di “pre-trattamento è stato decisamente più rapido (già a 120 giorni dal trattamento le 
differenze tra le dosi non sono risultate diverse dal punto di vista statistico). 
 

Tabella 2 – Influenza del vapore e delle sostanze esotermiche sul pH del terreno (anno 1999 – terreno sabbioso). 

giorni dal trattamento 
  -1   1   7   15   30   60   120  

INTERAZIONE DOSE DI KOH x PACCIAMATURA 
Non pacciamato 
KOH 0  7.42 7.41  7.45  7.30  7.23  7.32  7.38 
KOH 250  7.37 7.39  7.47  7.42  7.27  7.36  7.30 
KOH 500  7.44 7.44  7.58  7.48  7.50  7.53  7.42 
KOH 1000  7.34 7.62  7.87  7.68  7.53  7.57  7.48 
KOH 2000  7.42 7.53  8.17  8.02  7.71  7.66  7.57 
KOH 4000  7.36 8.34  8.71  8.24  8.14  7.99  7.79 
Pacciamato 
KOH 0  7.63 7.64  8.10  7.54  7.64  7.55  7.59 
KOH 250  7.57 7.67  7.89  7.72  7.66  7.57  7.63 
KOH 500  7.57 7.84  7.74  7.78  7.87  7.84  7.90 
KOH 1000  7.73 8.16  7.92  7.88  7.88  7.93  8.01 
KOH 2000  7.66 7.94  8.76  8.20  8.21  8.07  8.05 
KOH 4000  7.64 8.69  9.05  8.75  8.40  8.24  8.17 
test F P<.05  n.s. n.s.  n.s.  n.s. n.s. n.s.  n.s.
EFFETTO MEDIO DOSE KOH 
KOH 0  7.53 7.52   b 7.78   b 7.42   c 7.43   c 7.43  b 7.48 
KOH 250  7.47 7.53   b 7.68   b 7.57   c 7.47   c 7.47  b 7.46 
KOH 500  7.50 7.64   b 7.66   b 7.63   c 7.69   bc 7.68 ab 7.66 
KOH 1000  7.54 7.89   b 7.90   b 7.78  bc 7.71   bc 7.75 ab 7.74 
KOH 2000  7.54 7.74   b 8.47 a 8.11 ab 7.96 ab 7.86 ab 7.81 
KOH 4000  7.50 8.51 a 8.88 a 8.50 a 8.27 a 8.11 a 7.98 
test F P<.05  n.s. **  ** ** ** **  n.s.
EFFETTO MEDIO PACCIAMATURA 
non pacciamato  7.39 7.62 A 7.87  7.69  7.56  7.57  7.49 
pacciamato  7.63 7.99 B 8.24  7.98  7.94  7.86  7.89 
test F P<.05  n.s. **  n.s.  n.s. n.s. n.s.  n.s.

 
Nel corso del 2000 sono state effettuate due ricerche tese alla valutazione dell’effetto del Sistema 
Alce Garden sul pH del terreno.  
La prima ricerca è stata realizzata durante il periodo primaverile su un terreno di medio impasto 
mediamente dotato di sostanza organica (1.8%) ponendo a confronto due diverse sostanze 
esotermiche: KOH e CaO (quest’ultima non micronizzata) alle dosi di 1000 e 4000 kg/ha ed il 
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terreno non trattato (testimone). I risultati, ottenuti su terreno pacciamato e non (figura 1 e 2) hanno 
evidenziato lievi modificazioni del pH limitato alle tesi in cui le due sostanze sono state applicate 
alle dosi massime; il terreno così trattato ha comunque ritrovato i valori “normali” di pH nei 10-15 
giorni successivi al trattamento. 
 
 
Figura 1 e 2 - Influenza del vapore e delle sostanze esotermiche sul pH del terreno (anno 2000 terreno di medio 
impasto). 
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La seconda ricerca è stata condotta su terreno sabbioso, più ricco di sostanza organica di quello 
utilizzato nel 1999 (0.8%), in presenza di coltura (lattuga) e di irrigazione, sono state poste a 
confronto KOH e CaO (non micronizzata) alla dose di 1000 kg/ha, un testimone non trattato con 
vapore, uno trattato con solo vapore ed uno sul quale non è stato effettuato alcun trattamento. Da 
questa esperienza non sono mai emerse differenze significative tra il pH del terreno comunque 
trattato e quello del testimone (figure 3 e 4). 
 
Figura 3 e 4 - Influenza del vapore e della sostanze a reazione esotermica sul pH del terreno (anno 2000 terreno 
sabbioso). 
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Nel 2001 sono state condotte due esperienze entrambe su terreno sabbioso. La prima prova, mirata 
alla valutazione degli effetti fitotossici del trattamento, è stata realizzata in presenza di colture 
diverse abbondantemente irrigate durante l’estate con acqua a pH 7.8, vista la totale assenza di 
pioggia nel periodo estivo di coltivazione. In questa esperienza è stato valutato soltanto l’effetto 
della CaO micronizzata a diverse dosi (0-4000-8000 kg/ha). L’applicazione della CaO alla dose più 
alta ha condotto a elevatissimi incrementi del pH, inaccettabili dal punto di vista agronomico, nei 2- 
3 giorni successivi al trattamento; dopo 30 giorni dal trattamento il pH è risultato ancora 
significativamente superiore nel terreno trattato con CaO rispetto all’impiego del solo vapore 
(tabella 3).  
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Tabella 3 – Influenza del vapore e delle sostanze esotermiche sul pH del terreno (anno 2001). 

 Giorni dal trattamento 
 0 1 7 15 30 
Vapore 7.5 b 7.5 c 7.8 b 7.8 c 8.1 c 
CaO 4000 + vapore 7.7 a 8.2 b 8.1 a 8.2 b 8.5 b 
CaO 8000 + vapore 7.7 a 8.7 a 8.2 a 8.5 a 8.7 a 

La seconda ricerca è stata condotta nel mese di settembre (durante il quale si sono verificati due 
eventi piovosi significativi) su ravanello in coltura irrigua. In questo caso i forti innalzamenti del pH 
registrati subito dopo il trattamento, sono stati seguiti da una progressiva riduzione a partire dal 21° 
giorno, questo andamento è stato osservato anche nelle tesi trattate con 8000 kg/ha di CaO 
micronizzata (tabella 4). Tale riduzione, sebbene significativa rispetto ai valori registrati dopo 7 
giorni dal trattamento, non è stata comunque sufficiente a ricondurre il pH del terreno agli stessi 
valori misurati nelle parcelle non trattate con CaO, ma comunque capace di riportare l’acidità del 
terreno su valori agronomicamente accettabili. 
 
 Tabella 4 – Influenza del vapore e delle sostanze esotermiche sul pH del terreno (anno 2001). 

 Giorni dal trattamento 
 0 1 7 15 30 
Testimone 8.0 a 8.2 c 8.1 c 8.3 b 8.4 b 
Vapore 8.0 a 8.2 c 8.1 c 8.3 b 8.3 b 
CaO 8000 7.9 a 9.8 a 9.5 a 8.5 a 8.6 a 
CaO 8000 + vapore 8.0 a 9.4 b 9.3 b 8.6 a 8.6 a 

 
Nel 2002 sono state realizzate tre ricerche che hanno posto a confronto cinque dosi diverse di KOH 
e CaO (0, 1000, 2000, 4000 e 8000 kg/ha) su lattuga, ravanello e fragola coltivate in irriguo su 
terreno tendenzialmente sabbioso ben dotato in sostanza organica (2.0% in media). Per tutte le 
colture, il trattamento è stato effettuato il giorno 22 aprile ed il trapianto il 6 maggio; 
immediatamente prima del trattamento sono stati prelevati campioni di terreno alla profondità 
compresa tra 0-10 cm e tra 10 e 20 cm. 
L’impiego delle due sostanze non ha determinato preoccupanti variazioni del pH del terreno, sono 
stati osservati incrementi appena percettibili nei primi 10 cm di profondità dopo 15 giorni dal 
trattamento (6 maggio); anche in questa ricerca, a partire da questo momento, il pH è andato 
progressivamente riallineandosi verso i valori del terreno non trattato (figura 5). Il “ritorno” a valori 
di pH analoghi a quelli del terreno non trattato è apparso più difficoltoso nelle tesi trattate con KOH 
rispetto a quelle trattate con CaO. Tale tendenza è emersa maggiormente nelle parcelle coltivate a 
lattuga e ravanello caratterizzate da terreno a maggiore contenuto in sabbia (69% e 72% vs 62% 
delle parcelle investite a fragola). 
 
 Figura 5 – Effetto medio del tipo di sostanza esotermica sul pH del terreno (anno 2002). 
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L’impiego di dosi crescenti di sostanza esotermica ha determinato, in genere, un progressivo 
incremento del pH del terreno che è risultato più evidente nel caso della KOH nei primi 10 cm di 
terreno. Per entrambe le sostanze si è assistito nel tempo ad una normalizzazione dei valori di pH, 
ad eccezione delle parcelle investite con lattuga e ravanello e trattate con KOH alla dose maggiore 
(8000 kg/ha) (figura 6).  
Nello strato di suolo sottostante (10-20 cm) le differenze tra terreno trattato e non trattato 
(testimone) non sono risultate statisticamente significative. 
 
 Figura 6 – Effetto del tipo di sostanza esotermica e del suo dosaggio sul pH del terreno (anno 2002). 
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Potassio scambiabile – Dai risultati ottenuti nel 1999 (su terreno sabbioso scarsamente dotato in K 
scambiabile), l’impiego di KOH, ha condotto ad un incremento del potassio scambiabile nei primi 
30 cm del terreno all’aumentare dalla quantità distribuita per ettaro con il sistema Bio-Flash (tabella 
5); la quantità di K scambiabile è andata generalmente aumentando fino al 7° giorno dal trattamento 
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(probabilmente a seguito della completa disgregazione dei granuli di KOH interrati) ed è risultata 
tanto più alta quanto maggiore è stata la dose di idrossido di potassio distribuita. Da quest’epoca in 
avanti, i valori osservati hanno manifestato la tendenza a riallinearsi verso livelli più contenuti. Tale 
fenomeno è apparso comunque estremamente lento. In ogni caso, a 240 giorni dal trattamento, 
soltanto alle dosi più alte di KOH (4000 e 2000 kg/ha), i valori di potassio scambiabile sono risultati 
significativamente superiori a quelli rilevati nel terreno non trattato. 
 

Tabella 5 – Influenza del vapore e delle sostanze esotermiche sul K scambiabile del terreno pacciamato e non 
pacciamato (anno 1999). 

giorni dal trattamento
  -1 1 7 15 30 60 120 

INTERAZIONE DOSE DI KOH x PACCIAMATURA
Non pacciamato     
K0  63.3 56.5 56.2 51.4 55.2 50.7 56.0 
K250  69.2 122.8 130.1 122.7 121.4 92.0 102.3 
K500  62.3 64.3 149.5 192.6 170.9 156.0 181.7 
K1000  58.0 329.9 356.6 264.9 213.1 209.0 186.3 
K2000  64.9 165.9 601.1 545.4 331.4 311.5 315.7 
K4000  63.6 870.4 938.1 761.1 571.3 585.3 558.7 
Pacciamato    
K0  48.0 49.9 48.3 45.3 52.3 50.3 50.7 
K250  48.4 121.1 112.6 91.7 89.6 91.0 97.3 
K500  58.2 145.1 173.9 135.7 134.3 130.3 111.0 
K1000  51.1 196.9 284.5 213.1 222.5 221.7 213.0 
K2000  51.3 252.1 593.1 403.5 369.9 304.7 301.3 
K4000  60.1 729.9 913.6 769.5 672.7 580.5 559.6 
test F P<.05  n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.
EFFETTO MEDIO DOSE KOH 
K0  55.6 53.2 c 52.2 C 48.4 c 53.7 b 50.5 c 53.3 c
K250  58.8 122.0 bc 121.3 C 107.2 c 105.5 b 91.5 c 99.8 c
K500  60.2 104.7 bc 161.7 C 164.1 c 152.6 b 143.2 bc 146.3 bc
K1000  54.5 263.4 b 320.5 Bc 239.0 bc 217.8 b 215.4 bc 199.7 bc
K2000  58.1 209.0 bc 597.1 B 474.5 b 350.7 ab 308.1 b 308.5 b
K4000  61.9 800.1 a 925.9 a 765.3 a 622.0 a 582.9 a 559.1 a
test F P<.05  n.s. ** ** ** ** ** **
EFFETTO MEDIO PACCIAMATURA 
non pacciamato  63.5 268.3 371.9 323.0 243.9 234.1 233.4 
pacciamato  52.8 249.2 354.3 276.5 256.9 229.8 222.2 
test F P<.05  n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.

 
Nel complesso, i livelli di potassio rilevati nelle parcelle trattate non sono risultati così elevati da 
destare preoccupazioni in ordine ad eventuali effetti di fitotossicità e/o salinità prodotti dalle elevate 
concentrazioni di K, i valori riscontrati nelle parcelle che avevano ricevuto le dosi più elevate, sono 
risultati paragonabili a quelli di un terreno ottimamente dotato. 
 
Figura 7 – Influenza del vapore e del KOH come sostanza a reazione esotermica sul K scambiabile del terreno 
pacciamato e non pacciamato (anno 2000 – terreno sabbioso). 



 

 

7

 

0 

500 

1000 

1500 

2000 

2500 

K
 s

ca
m

bi
ab

ile
 (

pp
m

)

0
1

2
3

4
5

6
7

8
9

10
11

12
13

14
15

16
17

18
19

20
21

22
23

24
25

26
27

28
29

30

giorni dal trattamento

Test NP

Test + vap.NP 

KOH 1000 NP

KOH 1000 + vap NP

Test  P

Test + vap. P 

KOH 1000 P

KOH 1000 + vap. P

 
Nel corso del 2000, le ricerche sono proseguite su un terreno sabbioso ben dotato in K e sostanza 
organica e su un terreno di medio impasto. I risultati della prima esperienza (che ha messo a 
confronto il sistema Bio-Flash utilizzando 1000 kg/ha di KOH con il solo vapore e il testimone non 
trattato) sono riportati in figura 7. Essi evidenziano, come già osservato nel 1999, il rapido 
incremento dei valori di potassio scambiabile subito dopo il trattamento (in particolare quando il 
KOH è abbinato al vapore) ed il rapido riallineamento verso valori “normali” nei 30 giorni 
successivi. 
Il ricorso a dosi più alte di KOH (4000 kg/ha), pur operando su terreni più “reattivi” (come quello di 
medio impasto che ha ospitato la seconda ricerca condotta nel 2000), determina significativi 
incrementi del K scambiabile che permangono anche 30 giorni dopo il trattamento (tabella 6). 
 

Tabella 6 – Influenza del vapore e delle sostanze a reazione esotermica sul K scambiabile del terreno pacciamato e 
non pacciamato (anno 2000 terreno medio impasto). 

giorni dal trattamento
 0 1 7 15  30 

INTERAZIONE DOSE DI KOH x PACCIAMATURA
Non pacciamato  
test 389 358 409 412  370 
K0 390 320 434 405  363
K1000 397 643 802 686  537 
K4000 393 1049 1262 2709  2777 
Pacciamato   
test 422 366 446 435  386 
K0 448 345 417 420  363 
K1000 376 630 656 657  680 
K4000 451 1053 1121 2284  2821 
test F P<.05 n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.
EFFETTO MEDIO DOSE KOH 
test 406 362 c 428c 423 c 378 c
K0 419 332 c 426c 412 c 363 c
K1000 386 636 b 729b 672 b 609 b
K4000 422 1051 a 1191a 2496 a 2799 a
test F P<.05 n.s. ** ** ** **
EFFETTO MEDIO PACCIAMATURA 
non pacciamato 392 592 727 1053 1012 
pacciamato 424 598 660 949 1063 
test F P<.05 n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.
EFFETTO MEDIO EPOCA

408 a 595 b 693c 1001 d 1037 d
 
Al momento i risultati delle ricerche condotte nel 2002 non sono disponibili in quanto le analisi dei 
terreni sono ancora in corso. 
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Sostanza organica – Nel 1999 si è assistito ad un repentino abbassamento del contenuto in sostanza 
organica (comunque estremamente contenuto in termini assoluti) immediatamente dopo il 
trattamento (figura 7). Tale fenomeno sembrerebbe direttamente imputabile all’aumento della 
temperatura prodotto dalla sterilizzazione visto che ha interessato anche il terreno non arricchito di 
KOH e, soprattutto, il terreno pacciamato (maggiormente riscaldato). Successivamente (dal 2° al 
15° giorno), il contenuto in sostanza organica del terreno è rapidamente aumentato (soprattutto alle 
dosi 2000 e 4000 kg/ha di KOH) per poi ridiscendere progressivamente ed attestarsi, al 60° giorno 
dal trattamento, su valori corrispondenti a quelli iniziali. 
L’inattesa reazione di questo parametro al trattamento con il sistema Bio-Flash, potrebbe trovare 
una spiegazione considerando più attentamente la risposta della biomassa microbica del terreno 
all’impiego del vapore ed all’interramento della biomassa vegetale presente in superficie al 
momento della distribuzione della sostanza a reazione esotermica. 
 
 
 
 
 
Figura 7 – Andamento del contenuto in sostanza organica nel terreno non pacciamato (a sinistra) e pacciamato (a destra) 
(Anno 1999 - terreno sabbioso).  
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Nel corso del 2002 le ricerche condotte a questo riguardo su ravanello, lattuga e fragola non 
hanno messo in evidenza differenze statisticamente significative tra le tesi poste a confronto 
(tabella 7). 

 

 Tabella 7 – Effetto del tipo di sostanza esotermica e del suo dosaggio sul contenuto in sostanza organica del terreno 
(anno 2002). 

 lattuga ravanello fragola 
Giorni dal trattamento 0 14 28  14 28 42  14 28 42 

EFFETTO MEDIO SOSTANZA ESOTERMICA.
KOH  2.27 2.23 2.24 1.41 1.53 1.39 1.83 1.74 1.68 
CaO  2.10 2.04 2.11 1.37 1.35 1.39 1.87 1.70 1.79 
test F P<.05 n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.
EFFETTO MEDIO DOSE
0  2.19 2.12 2.16 1.35 1.42 1.39 1.81 1.75 1.72 
1000  2.20 2.16 2.24 1.35 1.44 1.36 1.87 1.75 1.80 
2000  2.15 2.13 2.15 1.46 1.40 1.34 1.85 1.69 1.70 
4000  2.21 2.13 2.19 1.36 1.47 1.42 1.94 1.73 1.75 
8000  2.18 2.12 2.14 1.41 1.47 1.43 1.77 1.68 1.72 
test F P<.05 n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.
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INTERAZIONE DOSE x SOSTANZA 
KOH 0 2.27 2.27 2.28 1.35 1.45 1.32 1.78 1.70 1.70 
KOH 1000 2.27 2.27 2.29 1.44 1.59 1.41 1.96 1.81 1.78 
KOH 2000 2.27 2.19 2.22 1.46 1.52 1.38 1.78 1.71 1.59 
KOH 4000 2.34 2.24 2.24 1.35 1.57 1.40 1.93 1.78 1.71 
KOH 8000 2.19 2.16 2.17 1.44 1.52 1.43 1.69 1.70 1.64 
CaO 0 2.12 1.97 2.03 1.35 1.38 1.46 1.85 1.81 1.73 
CaO 1000 2.14 2.06 2.19 1.27 1.30 1.31 1.77 1.68 1.82 
CaO 2000 2.03 2.07 2.08 1.47 1.27 1.31 1.92 1.67 1.80 
CaO 4000 2.07 2.03 2.13 1.37 1.37 1.44 1.95 1.67 1.80 
CaO 8000 2.17 2.08 2.10 1.38 1.41 1.43 1.84 1.67 1.81 
test F P<.05 n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.
KOH test 2.23 2.09 2.26 1.40 1.58 1.41 1.95 1.81 1.58 
CaO test 1.98 1.97 1.97 1.58 1.22 1.41 1.99 1.79 1.94 
test F P<.05 n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.
EFFETTO MEDIO EPOCA 

 2.1 2.0 2.1 1.39 1.44 1.39 1.85 1.72 1.74 
test F P<.05 n.s. n.s. n.s.
22-4 = data del trattamento; 29-4 = data del trapianto; 6-5 = 14 gg dopo trattamento; 20-5 = 28 gg dal trattamento; 

3-6 = 42 gg dal trattamento 

 
 
Conclusioni – In merito agli effetti prodotti dal sistema Bio-Flash sulle caratteristiche chimiche del 
terreno precedentemente descritte, e su altre (P assimilabile, calcare attivo, conducibilità elettrica 
dell’estratto acquoso) studiate nell’ambito di questo programma di ricerca ma non inserite in questa 
nota per motivi di spazio, possiamo tracciare le seguenti conclusioni:  
• l’impiego di KOH e CaO in abbinamento al vapor d’acqua ha determinato, in genere, un 

incremento dei valori di pH, K scambiabile (KOH), calcare attivo (CaO) e conducibilità, tanto 
più elevato quanto maggiore è stata la dose di sostanza a reazione esotermica applicata; 

• l’effetto del sistema Bio-Flash sulla percentuale di sostanza organica del terreno e sul fosforo 
assimilabile è stato nullo o trascurabile; 

• il tipo di sostanza a reazione esotermica utilizzato ha avuto un effetto trascurabile, rispetto alla 
dose distribuita, nel determinare le variazioni di cui sopra; tra CaO e KOH, talvolta quest’ultimo 
è apparso più attivo; 

• le variazioni registrate sono sempre state reversibili, i tempi necessari al sistema suolo per 
assumere nuovamente le caratteristiche pre-trattamento sono risultati varabili da pochi giorni a 4 
mesi in relazione al tipo di terreno (più brevi in terreni di medio impasto rispetto ai sabbiosi ed in 
quelli a maggiore contenuto in sostanza organica), alla dose di sostanza a reazione esotermica 
distribuita, alla presenza o meno di irrigazione (più brevi in presenza);  

• impiegando KOH e CaO a dosi non superiori a 1000 kg/ha, indipendentemente dalla tessitura e 
dal contenuto in sostanza organica del terreno, le variazioni di cui sopra si annullano nei 15-30 
giorni successivi al trattamento. 

 
 


